REGIONE LAZIO

Dipartimento: DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

Direzione Regionalee  AGRICOLTURA
Area: POL. TERR.LI, MERCATO E PROGR. INTEGRATA

DETERMINAZIONE

N.  A9836 del  17/10/2011 Propostan. 16890 del 11/08/2011

Oggetto:

Legge regionale 24 dicembre 2008 n. 28. Sospensione della raccolta di nuove istanze di finanziamento per l'istituzione ed il
funzionamento dei mercati agricoli di vendita diretta.

Proponente:

Estensore CASELLA MARCO
Responsabile del procedimento MARCO CASELLA
Responsabile dell' Area S. SBAFFI
Direttore Regionae R. OTTAVIANI
Direttore Dipartimento L. FEGATELLI
Protocollo Invio

Firmadi Concerto

Pagina 1/4



OGGETTO: Legge regionale 24 dicembre 2008 n. 28. Sospensione della raccolta di nuove
istanze di finanziamento per listituzione ed il funzionamento dei mercati agricoli di
vendita diretta.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO
SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;
VISTO lo Statuto delle Regione Lazio;

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e
del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale” e successive modificazioni
ed integrazioni;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale del 6
settembre 2002, n. | e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la Legge regionale del 20 novembre 2001, n. 25, “Norme in materia di programmazione,
Bilancio e contabilita della Regione™;

VISTA la Legge regionale 24 Dicembre 2008, n. 32, “Bilancio di previsione della Regione Lazio per
'esercizio finanziario 2009”;

VISTA la Legge regionale || Agosto 2009, n. 22, “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale
2009-201 | della Regione Lazio”;

VISTA la Legge regionale 24 dicembre 2009 n. 32 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per
'esercizio finanziario 2010;

VISTA la Legge 10 agosto 2010 n. 3, “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012
della Regione Lazio” ;

VISTA Ila Legge regionale 24 dicembre 2010 n. 8 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per
'esercizio finanziario 201 1”;

VISTA laL R. I3 agosto 2011 n. Il Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2011-2013 della
Regione Lazio;

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 20 novembre 2007
recante I'attuazione dell’art. | comma 1065 della L. 27 dicembre 2006 n. 296 sui mercati riservati
all'esercizio della vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli;

VISTA la Legge regionale 24 dicembre 2008, n. 28, “Interventi per la promozione dei mercati
riservati alla vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli” con cui la Regione Lazio ha inteso
promuovere listituzione di mercati riservati alla vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli, al
fine di contribuire al miglioramento delle condizioni socio-economiche degli imprenditori agricoli,
valorizzare le produzioni agricole regionali, stagionali e locali, soddisfare le esigenze dei consumatori
allacquisto di prodotti agricoli che abbiano un legame diretto con il territorio di produzione e
concorrere alla riduzione dei costi di distribuzione e trasporto delle merci;
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VISTA la DGR 115 del 19/02/2010, emanata ai sensi dell’art.2 della legge regionale n.28/2008, con cui
sono stati stabiliti i criteri e le modalita per la presentazione delle domande per I'avvio dei mercati
agricoli e sono state indicate le modalita dell’esercizio del potere di vigilanza e controllo da parte
dell’ Amministrazione regionale;

VISTA la Determinazione n.C0453 del 2 marzo 2010 con cui - in applicazione di quanto disposto dal
punto |4, allegato A, della soprarichiamata DGR.I15/2010 — sono stati definiti i criteri di priorita per
la valutazione dei progetti ed adottati i modelli per la presentazione delle domande di contributo;

VISTA la Legge 241/1990 e smi;

DATO ATTO CHE per le due raccolte ordinarie 2010 (con scadenza 30 giugno e 31 dicembre) e
stato presentato un elevato numero di istanze di contributo per opere destinate all’istituzione di nuovi
mercati agricoli per un importo di gran lunga superiore alla somme disponibili;

PRECISATO CHE ai sensi della vigenti norme che regolano la contabilita regionale finalizzate a
garantire |’equilibrio economico-finanziario della gestione ordinaria, con particolare riferimento al
disposto dell’art. 3 della L. R. 10 agosto 2010 n. 3, e prevista la possibilita di posticipare agli esercizi
successivi gli impegni di spesa riferiti all'esercizio finanziario 2010 ovvero consentire la copertura delle
spese relative ad un esercizio finanziario a mezzo dellimpegno delle somme stanziate sui medesimi
capitoli nel’ambito della previsione delle successive annualita di bilancio pluriennale ( nella fattispecie il
2012);

VISTA la Legge di assestamento di bilancio 2011 (LR. 13 agosto 201 In.1 1) con cui, relativamente allo
stato di previsione della spesa del bilancio regionale 2011-2013, ¢ stato stanziato per I'esercizio 2012,
sul capitolo B12538 di parte capitale, 'importo di euro 600.000,00, non precedentemente previsto
dalla Legge regionale 24 dicembre 2010 n. 8 di approvazione del bilancio di previsione ;

RAVVISATA LA NECESSITA’. per far fronte al finanziamento di una parte delle richiamate
istanze — di ricorrere alla sopraindicata procedura prevista dell’art. 3 della L. R. 10 agosto 2010 n. 3 al

fine di utilizzare lo stanziamento previsto per I'esercizio 2012 dalla legge regionale di assestamento
201 1;

EVIDENZIATO CHE con direttiva prot. 164944/14.09.2011 della Direzione Regionale Bilancio,
Ragioneria, Finanza e Tributi, a far data dal 15/09/201 | e stato disposto il blocco degli impegni di spesa
e che pertanto la descritta procedura potra essere attivata solo al momento della successiva
autorizzazione della direzione bilancio all’ effettuazione di nuovi impegni di spesa;

RITENUTO NECESSARIO, per quanto riguarda le istanze 2010 ( prima e seconda fase temporale)
e le istanze 2011 (prima fase temporale), avvalersi della procedura prevista dall’art. 3 della L.R.10
agosto 2010 n.3 per l'utilizzo dello stanziamento previsto per I'esercizio 2012 della richiamata legge di
assestamento 2011 e, per quanto riguarda la seconda fase temporale 2011 e le fasi temporali delle
successive annualita, sospendere la raccolta delle istanze di finanziamento fino al momento
dell’approvazione di apposito atto di riapertura (che verra pubblicato sul portale agricoltura della
Regione Lazio www.agricoltura.regione.lazio.it) in relazione alle disponibilita di bilancio;

RICHIAMATA, inoltre, la DGR [15/2010 che prevede che un rappresentante della Regione Lazio
faccia parte del comitato di mercato dei farmers markets finanziati dal’Amministrazione regionale, con
compiti di vigilanza sulla corretta applicazione del disciplinare di mercato, sulla qualita e provenienza
dei prodotti e sul’andamento dei prezzi etc.;
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RITENUTO OPPORTUNO identificare nel dott. Marco Casella, responsabile dei procedimenti di
attuazione della L.R. n.28/2008, il rappresentante della direzione regionale agricoltura nei comitati di
mercato dei farmers markets istituiti nel territorio regionale, anche in ragione del lavoro che lo stesso
dovra approntare, ai sensi della Legge 28/2008, per la realizzazione di una mappatura dei mercati
agricoli regionali di vendita diretta.

tutto cio premesso;

DETERMINA
per quanto in premessa che costituisce parte sostanziale del presente atto:

= di sospendere la raccolta delle istanze di finanziamento successive alla prima fase temporale
2011 (vale a dire successive al 30 giugno 2011) fino allapprovazione di apposito atto di
riapertura della raccolta di nuove istanze (che verra pubblicato sul portale agricoltura della
Regione Lazio www.agricoltura.regione.lazio.it);

= far fronte al finanziamento delle istanze presentate negli anni 2010 e 2011 ricorrendo alla
procedura prevista dall’art. 3 della L. R. 10 agosto 2010 n. 3 per I'utilizzo dello stanziamento
2012 della legge regionale di assestamento 201 |;

= di dare corso alla conclusione dell’istruttoria per I'approvazione della graduatoria 2010 ;

* di indicare il dott. Marco Casella, responsabile dei procedimenti di attuazione della L.R.
n.28/2008, quale componente dei comitati di mercato dei farmers markets presenti sul
territorio della Regione Lazio e di autorizzare lo stesso ad effettuare le conseguenti
comunicazioni ai soggetti promotori e gestori per dare esecuzione alla presente disposizione.

IL Direttore del Dipartimento
Dr. Luca Fegatelli
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OGGETTO: Legge regionale 24 dicembre 2008 n. 28. Sospensione della raccolta di nuove istanze di finanziamento per l’istituzione ed il funzionamento dei mercati agricoli di vendita diretta.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO


SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;


VISTO lo Statuto delle Regione Lazio;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale del 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni ed integrazioni; 


VISTA la Legge regionale del 20 novembre 2001, n. 25, “Norme in materia di programmazione, Bilancio e contabilità della Regione”;


VISTA la Legge regionale 24 Dicembre 2008, n. 32, “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2009”;

VISTA la Legge regionale 11 Agosto 2009, n. 22, “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2009-2011 della Regione Lazio”;

VISTA la Legge regionale 24 dicembre 2009 n. 32 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2010;

VISTA la Legge 10 agosto 2010 n. 3, “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012 della Regione Lazio” ;


VISTA  la Legge regionale 24 dicembre 2010 n. 8 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2011”;


VISTA la L R. 13 agosto 2011 n. 11  Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2011-2013 della Regione Lazio;

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 20 novembre 2007 recante l’attuazione dell’art. 1 comma 1065 della L. 27 dicembre 2006 n. 296 sui mercati riservati all’esercizio della vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli;

VISTA la Legge regionale 24 dicembre 2008, n. 28, “Interventi per la promozione dei mercati riservati alla vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli” con cui la Regione Lazio ha inteso promuovere l’istituzione di mercati riservati alla vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli, al fine di contribuire al miglioramento delle condizioni socio-economiche degli imprenditori agricoli, valorizzare le produzioni agricole regionali, stagionali e locali, soddisfare le esigenze dei consumatori all’acquisto di prodotti agricoli che abbiano un legame diretto con il territorio di produzione e concorrere alla riduzione dei costi di distribuzione e trasporto delle merci;   

VISTA la DGR 115 del 19/02/2010, emanata ai sensi dell’art.2 della legge regionale n.28/2008, con cui sono stati stabiliti i criteri e le modalità per la presentazione delle domande per l’avvio dei mercati agricoli e sono state indicate le modalità dell’esercizio del potere di vigilanza e controllo da parte dell’Amministrazione regionale;

VISTA la Determinazione n.C0453 del 2 marzo 2010 con cui - in applicazione di quanto disposto dal punto 14, allegato A, della soprarichiamata DGR.115/2010 – sono stati definiti i criteri di priorità per la valutazione dei progetti ed adottati i modelli per la presentazione delle domande di contributo;

VISTA la Legge 241/1990 e smi;


DATO ATTO CHE per le due raccolte ordinarie 2010 (con scadenza 30 giugno e 31 dicembre) è stato presentato un elevato numero di istanze di contributo per opere destinate all’istituzione di nuovi mercati agricoli per un importo di gran lunga superiore alla somme disponibili; 

PRECISATO CHE ai sensi della vigenti norme che regolano la contabilità regionale finalizzate a garantire l’equilibrio economico-finanziario della gestione ordinaria, con particolare riferimento al disposto dell’art. 3 della L. R. 10 agosto 2010 n. 3, è prevista la possibilità di posticipare agli esercizi successivi gli impegni di spesa riferiti all’esercizio finanziario 2010 ovvero consentire la copertura delle spese relative ad un esercizio finanziario a mezzo dell’impegno delle somme stanziate sui medesimi capitoli nell’ambito della previsione delle successive annualità di bilancio pluriennale ( nella fattispecie il 2012);

VISTA la Legge di assestamento di bilancio 2011 (LR. 13 agosto 2011n.11) con cui, relativamente allo stato di previsione della spesa del bilancio regionale 2011-2013, è stato stanziato per l’esercizio 2012, sul capitolo B12538 di parte capitale, l’importo di euro 600.000,00, non precedentemente previsto dalla Legge regionale 24 dicembre 2010 n. 8 di approvazione  del bilancio di previsione ;

RAVVISATA LA NECESSITA’. per far fronte al finanziamento di una parte delle richiamate istanze – di ricorrere alla sopraindicata procedura prevista dell’art. 3 della L. R. 10 agosto 2010 n. 3 al fine di utilizzare lo stanziamento previsto per l’esercizio 2012 dalla legge regionale di assestamento 2011;

EVIDENZIATO CHE con direttiva prot. 164944/14.09.2011 della Direzione Regionale Bilancio, Ragioneria, Finanza e Tributi, a far data dal 15/09/2011 è stato disposto il blocco degli impegni di spesa e che pertanto la descritta procedura potrà essere attivata solo al momento della successiva autorizzazione della direzione bilancio all’ effettuazione di nuovi impegni di spesa;


RITENUTO NECESSARIO, per quanto riguarda le istanze 2010 ( prima e seconda fase temporale) e le istanze 2011 (prima fase temporale), avvalersi della procedura prevista dall’art. 3 della L.R.10 agosto 2010 n.3 per l’utilizzo dello stanziamento previsto per l’esercizio 2012 della richiamata legge di assestamento 2011 e, per quanto riguarda la seconda fase temporale 2011 e le fasi temporali delle successive annualità, sospendere la raccolta delle istanze di finanziamento fino al momento dell’approvazione di apposito atto di riapertura (che verrà pubblicato sul portale agricoltura della Regione Lazio www.agricoltura.regione.lazio.it) in relazione alle disponibilità di bilancio;


RICHIAMATA, inoltre, la DGR 115/2010 che prevede che un rappresentante della Regione Lazio faccia parte del comitato di mercato dei farmers markets finanziati dall’Amministrazione regionale, con compiti di vigilanza  sulla corretta applicazione del disciplinare di mercato, sulla qualità e provenienza dei prodotti e sull’andamento dei prezzi etc.; 

RITENUTO OPPORTUNO identificare nel dott. Marco Casella, responsabile dei procedimenti di attuazione della L.R. n.28/2008, il rappresentante della direzione regionale agricoltura nei comitati di mercato dei farmers markets istituiti nel territorio regionale, anche in ragione del lavoro che lo stesso dovrà approntare, ai sensi della Legge 28/2008, per la realizzazione di una mappatura dei mercati agricoli regionali di vendita diretta.

tutto ciò premesso;


DETERMINA

per quanto in premessa che costituisce parte sostanziale del presente atto:

· di sospendere la raccolta delle istanze di finanziamento successive alla prima fase temporale 2011 (vale a dire successive al 30 giugno 2011) fino all’approvazione di apposito atto di riapertura della raccolta di nuove istanze (che verrà pubblicato sul portale agricoltura della Regione Lazio www.agricoltura.regione.lazio.it);

· far fronte al finanziamento delle istanze presentate negli anni 2010 e 2011 ricorrendo alla procedura prevista dall’art. 3 della L. R. 10 agosto 2010 n. 3 per l’utilizzo dello stanziamento  2012 della legge regionale di assestamento 2011;

· di dare corso alla conclusione dell’istruttoria per l’approvazione della graduatoria 2010 ;     

· di indicare il dott. Marco Casella, responsabile dei procedimenti di attuazione della L.R. n.28/2008, quale componente dei comitati di mercato dei farmers markets presenti sul territorio della Regione Lazio e di autorizzare lo stesso ad effettuare le conseguenti comunicazioni ai soggetti promotori e gestori  per dare esecuzione alla presente disposizione. 










IL Direttore del Dipartimento











        Dr. Luca Fegatelli

